Itinerari didattici nel territorio

Una lettura del paesaggio tra geografia e sviluppo sostenibile

Il Pian Scairolo

Obbiettivi dell'itinerario

Il presente itinerario consente di studiare un'area fortemente influenzata dalle attività industriali e dai centri commerciali in cui sono rimasti miracolosamente conservati nel paesaggio microcosmi di valore naturalistico e pregevoli testimonianze dell'attività rurale tradizionale. Grazie al Sentiero lungo la Roggia è possibile percorre a piedi, senza pericoli, l'intero Pian Scairolo. Dalla sorgente alla foce del corso d'acqua si susseguono spazi diversamente utilizzati e lo Scairolo sembra, almeno in parte, aver arginato l'occupazione del suolo che rimane molto più intensa sulla sponda sinistra.

Concetti geografici e di sostenibilità

Ai fini dell'insegnamento l'itinerario è l'occasione per affrontare concetti come: flussi,·rete, localizzazione, delocalizzazione, trasformazione del territorio, mobilità, centralità, area di mercato, paesaggio culturale, generatori di traffico, impatto ambientale, biotopo, ecosistema sensibile, emissioni, mobilità sostenibile, comportamenti individuali, qualità di vita, attitudine al consumo.

Introduzione

La suddivisione politica del Pian Scairolo in 5 comuni (Pambio-Noranco, Pazzallo, Grancia, Montagnola e Barbengo) segue una logica dettata dalla trama territoriale tipica del paesaggio agrario, ben visibile nelle carte Dufour e Siegfried dell’Ottocento. Buona parte del Pian Scairolo aveva un carattere paludoso fino agli anni 1940, quando è stata effettuata la bonifica con la rettifica della Roggia. Possiamo quindi affermare che l’interesse per questi terreni è rimasto essenzialmente agricolo fino agli anni 1950.

Dal 1980, seguendo una spirale sempre più vertiginosa e non ancora terminata, si sono insediate prima le attività artigianali, in gran parte legate all’edilizia, in seguito le attività industriali e commerciali all’ingrosso e infine le attività di commercio al dettaglio legate ai grandi centri commerciali. 

Un radicale cambiamento nell'uso del territorio che determina numerose implicazioni: un nuovo rapporto di concorrenza tra centri storici e le corone degli agglomerati, un notevole incremento della mobilità individuale che determina la saturazione della capacità della rete viaria, immissione atmosferiche che spesso superano i limiti fissati dalle leggi, un rapporto conflittuale tra queste nuove aree lavorative con le adiacenti aree di residenza. Il fenomeno ha un impatto territoriale evidente. (A. Steib Neuenschwander e M. Celio, Quando il centro (commerciale) rischia la saturazione, DT, Bellinzona, 2006, pp 29-34)

Descrizione dell'itinerario (vedi carta)

	punto
	osservazioni
	domande guida

	1
	Il toponimo Fornaci ricorda la fabbrica in cui si cuocevano i laterizi (coppi, mattoni forati, pianelle per pavimenti, tubi) prodotti con l'argilla cavata dal giacimento di Noranco. Già menzionata nel 1523 l'industria rimase in attività fino agli anni 1930. La meccanizzazione, l'istallazione di forni moderni e la concorrenza possono spiegare la graduale chiusura delle fabbriche di laterizi in Ticino. A testimonianza di questa attività rimane il laboratorio di Claudio Crippa, bravo artigiano della ceramica, con il suo negozio.


	· Quali sono gli usi dell'argilla?

· Come si lavora?

· Dove c'erano altre fabbriche di laterizi?

· Perché questa attività è scomparsa in Ticino?

· Quali oggetti produce il ceramista?



	2
	Lo svincolo autostradale situato a Nord del piano favorisce lo sviluppo di un traffico intenso verso i centro commerciali. Qui si constata concretamente che cosa significa un grande generatore di traffico. In media in questa zona tra le ore 8 e le 19, transitano ca. 1'500 veicoli all'ora con punte fino a 2'000 (20'000 - 25'000 veicoli al giorno).

Il tessuto viario è sovraccarico e nessuna possibilità viene data alla mobilità lenta.


	· Come giudichi il traffico in questa zona?

· Quali strutture legate alla mobilità osservi?

· Come mai proprio sul Piano Scairolo si sono concentrati i centri commerciali?

· Prima dove si situavano le attività commerciali?

· Il pedone si trova a suo agio?



	3
	La Strada di Furnas supera un ponticello sul corso d'acqua, un tempo chiamato Scairolo e oggi denominato Roggia, proprio nel suo tratto iniziale.

Le vecchie fornaci erano situate sul lato Nord di questa via.


	

	4
	Questo itinerario è reso possibile dalla presenza del sentiero pedonale che costeggia lo Scairolo fino alla foce. E' utile orientarsi e trovare dei punti di riferimento. A destra del piano il Monte S. Salvatore con al collina dell'Arbostora, a sinistra la Collina d'Oro con Montagnola.

La sistemazione del corso d'acqua Scairolo è avvenuta alla fine degli anni 1940.

A partire da questo punto fino alla foce è utile osservare e annotare l'occupazione del suolo a sinistra e a destra del corso d'acqua. L'uso del terreno è a tratti diverso. A sinistra il suolo è completamente occupato e dominato dalle attività industriali e commerciali a destra rimangono talvolta ancora superfici verdi libere.


	· Quanti km è lungo lo Scairolo?

· Quale differenza di quota esiste tra questo punto e la foce?

· Qual è il suo orientamento?

· Come appare il corso d'acqua?

· In che modo viene alimentato?

· Quale montagna domina il Piano Scairolo?

· Annotare il tipo di uso del suolo a destra e a sinistra dello Scairolo



	5
	La città è una grande consumatrice di energia. Qui si nota un elettrodotto che porta energia alla centrale di trasformazione. L'azienda industriale luganese (AIL) si occupa della distribuzione di energia elettrica alle case, alle industrie e ai centri commerciali.


	· Quali problemi comporta un elettrodotto ad alto voltaggio?

	6
	Un cartello verde segnala la presenza di una riserva naturale. Si tratta di un biotopo protetto.

Il biotopo è stato recuperato grazie all’intervento del Cantone e dei volontari del WWF. Accanto allo stagno, è stata rivalorizzata la scarpata eliminando i rovi e piantando degli arbusti indigeni che col tempo dovrebbero creare una bella siepe.


	· Quali caratteristiche presenta la zona protetta?

· Perché proteggerla?

· Che cosa significa proteggere?

	7
	I nuclei antichi delle località di Scairolo, Noranco, Cadepiano, Barbengo, Càsoro sono situati ai piedi del pendio ben soleggiato della Collina d'Oro. Nel paesaggio si leggono ancora i resti dell'attività agricola: il nucleo compatto, qualche edificio rurale, i terrazzamenti, la vite, il bosco e le selve castanili.

Il Piano regolatore prevede una zona industriale fino a ridosso del nucleo di Scairolo.


	· Quali tracce dell'attività agricola rimangono?

· Si pratica ancora l'agricoltura in quest'area?

· Da un punto di vista pianificatorio lasceresti le cose così o ridurresti la zona industriale?

	8
	Al piano terreno del blocco che ospita l'Ikea è stato creato un posteggio a pagamento con una regola particolare. Le associazioni WWF e ATA hanno stipulato un accordo con Ikea per far pagare il posteggio ai clienti ad un prezzo ridotto di 50 cts l'ora. Il ricavato alimenta un Fondo per il clima destinato a finanziare progetti per ridurre le emissioni di CO2. All'entrata del posteggio è stato creato un punto informativo per sensibilizzare i clienti sugli aspetti ambientali. Una visita al posteggio e al punto informativo è utile.

L'ATA propone un progetto di collegamento con una linea di tram da Lugano. La linea di tram partirebbe da Cassarate, attraverserebbe tutta la città percorrendo il Cassarate per poi attraversare tutto il centro e transitare da Paradiso fino a giungere sul Pian Scairolo. Il dossier del tram lo si può scaricare dal sito di Abitat: www.abitat-lugano.ch/relazioni

IKEA viene fondata da Ingvar Kamprad (Svezia) nel 1943. Il nome IKEA è l’acronimo delle iniziali del fondatore (I.K.) e di Elmtaryd e Agunnaryd, la fattoria e il villaggio dove Kamprad crebbe. Inizialmente IKEA vendeva penne, portafogli, cornici, orologi, gioielli, calze di nylon… tutto ciò di cui la gente aveva bisogno e che Ingvar riusciva a procurare a un prezzo ridotto. Un momento importante nella storia di IKEA è l’arrivo dei pannelli truciolati, negli anni 1960. Questo materiale economico, resistente e facile da utilizzare sembrava fatto apposta per IKEA.

In 15 anni di attività in Ticino il numero dei collaboratori che lavorano all'IKEA è passato da 50 a 130. Il prossimo passo a Grancia è quello di realizzare un nuovo deposito. In Svizzera nel 2005 il fatturato ammontava a 624 milioni di Fr., in crescita del 12%.


	· Come valuti la soluzione dei posteggi a pagamento per il clima?

· Il punto informativo è utile? Come si presenta?

· Quali soluzioni alternative si possono immaginare per raggiungere i centri commerciali oltre all'uso dell'auto?

· A che cosa si deve il suo successo di Ikea?

· In quali ambiti Ikea si dimostra sensibile all'ambiente?



	9
	A sinistra del corso d'acqua il suolo è interamente costruito e occupato da edifici e capannoni: centri commerciali, piccole industrie, uffici, deposito carburanti.

In direzione di Grancia si scorge l'autostrada e il muro che protegge il paese. Qui il rumore è assai elevato.


	· Quali tipi di attività si possono individuare?

· Quale tipo di architettura domina?

· Il rumore dell'autostrada come può essere ridotto?

· Quale rischio comporta la presenta di un grande deposito di carburanti?



	10
	Sul lato sinistro dello Scairolo si nota lo stabilimento dell'industria chimica e farmaceutica Cerbios Pharma che occupa un centinaio di persone. Il reparto Bioferment è specializzato nel campo dei probiotici e sviluppa nuovi prodotti farmaceutici (integratori alimentari, prodotti per ristabilire la flora intestinale).

Vale la pena di sollevare la questione della sicurezza chimica in quanto si manipolano sostanze pericolose. La sicurezza riguarda chi lavora ma anche la sicurezza chimico-ambientale che va a coinvolgere la popolazione residente e l'ambiente circostante. In questi casi esiste sempre un rischio residuo, ritenuto più o meno accettabile, che va tenuto sotto controllo per prevenire danni ambientali e alle persone. Questo aspetto risulta essere importante anche perché un'ulteriore densificazione delle attività nel Pian Scairolo potrebbe aumentare sensibilmente il rischio residuo.


	· Quali caratteristiche presenta questa fabbrica?

· In generale quali rischi comporta la manipolazione di prodotti chimici?

· Come giudichi il livello di sicurezza in questa zona?



	11
	Assai sorprendente è lo stagno protetto di importanza nazionale, recintato e completamente attorniato da edifici e dalla strada. Lo stagno ha una funzione importante per la migrazione degli anfibi. La presenza della strada taglia i percorsi degli anfibi che da marzo a maggio scendono dai versanti della collina. Una squadra di una  ventina di volontari si organizza per raccogliere gli anfibi in procinto di attraversare il campo stradale e portarli in salvo. La migrazione interessa circa 1500/2000 rane e rospi. Appena sopra la strada uno stagno di compensazione è stato ricavato con lo scopo di attirare gli anfibi. 


	· Come si presenta lo stagno?

· La migrazione degli anfibi quali problemi comporta?

· Perché le zone umide vengono spesso protette? 

	12
	All'altezza di Garaverio il paesaggio presenta ancora segni evidenti dell'attività rurale tradizionale in un'economia di autosussistenza. Un filare di salici e di noci sono i primi segni. Una breve deviazione in direzione del nucleo consente di scoprire, a un centinaio di metri dal sentiero, (Via di pree), due poderosi gelsi a testimonianza dell'allevamento del baco da seta. Garaverio merita una visita ma si dovrà prestare molta attenzione all'attraversamento della strada! Un gelso enorme fa da entrata al bel nucleo. Salendo il viottolo si scorge subito il mulino, ancora ben conservato, con la sua grande ruota. L'acqua proviene da un minuscolo ruscello. Poco sopra il mulino un bel muro a secco con blocchi di porfido conduce ai ronchi vignati. 


	· Quali elementi del paesaggio tradizionale riconosci?

· A che cosa servivano i salici, le noci, i gelsi?

· A cosa serviva il mulino? Perché conservarlo?

	13
	Barbengo un tempo era una comunità agricola dedita in particolare alla bachicoltura. Barbengo con le sue piccole e medie aziende industriali e centri commerciali è oggi parte integrante della zona industriale del Pian Scairolo, il che spiega il forte aumento della pop. residente: 481 ab. nel 1900, 503 nel 1950, 632 nel 1980, 1'018 nel 1990, 1'739 nel 2006.

La chiesa neogotica di S. Carlo a Cernesio è stata costruita negli anni 1891-95.

All'altezza di Barbengo il paesaggio cambia radicalmente. Inizia a prevalere la funzione residenziale con case unifamiliari. L'ambiente sembra più tranquillo e vivibile. 
	· Rimangono ancora tracce dell'attività agricola a Barbengo?

· Quale sviluppo ha avuto Barbengo?

· Quali cambiamenti si notano nel paesaggio rispetto al tratto precedente?

· Come giudichi la qualità dell'ambiente in questa zona?



	14
	Sulla sponda sinistra l’Impianto Depurazione Acque  del Pian Scairolo (IDA), gestito da un consorzio di comuni: Collina d’Oro, Barbengo, Carabietta, Lugano, Carabbia, Grancia, Barbengo. E' pure sede del Consorzio di manutenzione delle opere di arginatura nella zona del Pian Scairolo e collina.


	· Quale importanza riveste un impianto di depurazione delle acque?

· Da dove provengono le acque luride e come vengono trattate?

· Da chi viene gestito?



	15
	A lato del ponticello un bel blocco di porfido dal tipico colore rosa sta ad indicare la roccia di origine vulcanica di cui è formata la collina dell'Arbostora. Poco oltre infatti, presso Cernesio, c'era una grande cava di porfido (ora trasformata in discarica). Il pregiato porfido di Cernesio, lavorato in cubetti, venne impiegato per pavimentare le strade della Collina d'Oro, di Arzo e di Vacallo. La ditta Catrame e Porfido SA ha abbandonato l'esercizio della cava di Cernesio nel 1941 ed impiegava 42 operai (Fonte: Schneiderfranken Ilse, 1943). Blocchi di porfido, ghiaietto, cubetti di pavimentazione, muri in porfido sono visibili lungo il sentiero (Càsoro, Garaverio). 

Qui, dell'antico mulino non resta che una macina interrata come soglia di entrata della casa!

Sulla sponda destra è sorto un nuovo quartiere residenziale composto da alcune decine di casette unifamiliari. Un nuovo paesaggio residenziale.


	· Come si chiama la roccia di origine vulcanica presente nella zona? 

· Come viene impiegata?

· Come mai oggi le risorse naturali del sottosuolo ticinese vengono quasi totalmente trascurate?



	16
	Dopo l'ultimo ponte ci si addentra nel piccolo delta dello Scairolo. La foce rappresenta un particolare ambiente naturale e per questo è zona protetta. Questo biotopo è iscritto nell'inventario dei siti di riproduzione di anfibi di importanza nazionale. Si tratta di uno stagno in cui vivono e si riproducono molteplici specie di rane e rospi di cui due minacciate secondo la lista rossa.

Sui due lati del delta si trovano Figino e il nucleo di Càsoro che vale la pena di attraversare. La creazione di un'area di accesso pubblico al lago è particolarmente apprezzata e attira molta gente per la balneazione estiva. Un elemento di valore in quanto spesso le rive del Lago di Lugano sono private nella misura del 44%.


	· Quali caratteristiche presenta quest'area?

· Come doveva presentarsi questa zona prima dell'arginatura dello Scairolo?

· Quale tipo di residenza noti?

· Come valuti il fatto che le rive del lago siano private?



	
	Conclusione

La questione dei grandi generatori di traffico è di stretta attualità nel nostro cantone (…), la pressione sul territorio per la costruzione di nuove infrastrutture è tuttora presente e porta sovente a situazioni in cui una corretta ponderazione tra gli interessi in gioco (protezione dell'ambiente, ricadute economiche, condizioni di mobilità) è oltremodo impegnativa. Il territorio è un risorsa limitata e quindi preziosa; il ruolo dell'Ente pubblico nella sua gestione è pertanto essenziale. (A. Steib Neuenschwander e M. Celio, Quando il centro (commerciale) rischia la saturazione, DT, Bellinzona, 2006, pp 29-34)
	· Come illustreresti in poche parole questo itinerario?

· Quali aspetti di questo territorio ti sembrano più problematici?

· E' possibile conciliare i differenti usi del suolo industriale, commerciale, residenziale, svago in vista di una gestione più sostenibile del territorio?

· Che cosa significa qualità di vita?

· Prova a suggerire qualche intervento di pianificazione per migliorare la vivibilità e l'ambiente del Pian Scairolo.




Lavoro in classe

Vengono formulati solo alcuni suggerimenti in quanto spetterà poi al docente trovare le strategie didattiche adatte. Prima dell'uscita di studio sarebbe utile un lavoro di preparazione in classe utilizzando la documentazione disponibile. Rientrati dall'escursione si potrà organizzare un lavoro di sintesi tramite conclusioni in comune e l'allestimento di un cartellone in cui vengono incollati tutti gli elementi significativi del paesaggio (foto, elementi simbolici, brevi testi, schizzi). Sarebbe poi interessante allestire un secondo cartellone in cui i ragazzi "rifanno" il Pian Scairolo partendo dalla situazione agricola del 1950.

Lavoro sul terreno

· raccolta di informazioni tramite appunti

· raccolta di immagini (foto digitali)

· elaborazione di schizzi

· risposte alle domande guida

· riflessioni e considerazioni sullo sviluppo recente

Tempi di percorrenza

I 5km di lunghezza del percorso e i numerosi punti di osservazione richiedono un tempo che difficilmente può essere contenuto in una mezza giornata. E' quindi consigliabile prevedere un giorno intero. La partecipazione di specialisti o la visita per esempio dell'artigiano ceramista, di un'industria o dell'impianto di depurazione, possono essere altrettanti spunti di interesse. Una sosta pic-nic potrà essere effettuata presso le scuole di Barbengo o alla foce dello Scairolo in riva la lago.

Mezzi di trasporto

Le Fornaci sono raggiungibili tramite il postale che parte dalla stazione di Paradiso (buona cadenza oraria), oppure dalla fermata Lugano centro prendendo la navetta TPL che porta direttamente alla fermata P&R delle Fornaci. Il ritorno alle Fornaci può essere effettuato da Càsoro e Figino tramite postale.

Costi

I costi sono limitati all'uso dei mezzi di trasporto pubblici.

Documentazione

Tutta la documentazione elencata è digitalizzata e disponibile su supporto informatico.

· Carta dell'itinerario, CNS 1:25:000, foglio 1353, 2004

· Documentazione sulla bonifica, 1913, 1947

· Planimetria delle Fornaci, 1917

· Carta, I grandi generatori di traffico in Ticino

· Il Pian Scairolo, ortofoto, 2006

· Il Pian Scairolo e i suoi principali attrattori, ortofoto, 2006

· Il Pian Scairolo e i suoi principali attrattori, carta topografica, 2006

· Dati e grafici sul traffico motorizzato in transito sul Pian Scairolo, dati rilevati nel 2006, traffico orario giornaliero

· Traffico in Ticino, traffico medio mensile e volumi giornalieri massimi, 2005

· Biotopo Pian Càsoro, descrizione e protezione

· Carta paludi del Ticino, Pian Càsoro

· Vecchie foto del Pian Scairolo, 1950, 1970

· Foto aeree

· Foto aeree, Giovanni Simona, 2006

· Foto aeree, Bruno Pellandini, 2004

· Carta Dufour, 1850 ca.

· Carta Siegfried, 1891

· CNS 1:25'000, foglio 1353, 1945, 1953, 1977, 1989, 2004

· Foto lungo l'itinerario, Paolo Crivelli, 2007

· Profili trasversali e uso del suolo
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